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Per l ' E s t e r o spese di Posta in più. — Il miglior modo 
per abbonarsi è di spedire l'importo all'Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. gfjg A. 

Abbonamenij cómbirìaii 
P E R IL 1 8 9 3 

L COMUNK e L ' l ì l u s t v a z i o n o I t a l i a n a che 
a Milano dai FralelU Trevct 

L COMUNE e L a Slaflione, Giornale. 
edizione i8q3. . . 

puljblica 

di ' Mode, grande 

L COMUNE e L a S t a g i o n e , Giornale di Mode, piccola 
edizione iSgS. . . ; , . . . . . . 

L COMUNE, I J ' l i l u s t i a z i o u e I t a l l r j i a e L a S t a g i o n e 
grande edizione iSgS. . . . . . . . . 

L COMUNE, L ' l U n s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
piccola edizione iSgS. . . . . . ;. 

Agli Associati della S t a g i o n e tanto alla grande come alia piccola edizione viene ag-
>iunlo nelfascicclo, una volta al mese, un Panorama in crcrnclitografia contenente le inci-
isioni e ricche toilette e ligurini ultime novità della moda. 
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2 8 , 8 0 

22,-510 

5 1 , 3 0 
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LA QUESTIONE BANCARIA 
Ahl)iamo piM' flispacci'i ila Ronia'*18:'" 
(S) — Oggi ai spera sarò delìnitivamante 

combinata la fusione delle due Banche di 
emissione toscane della Banca Romana 
con la Banca Nazionale. 

Più che fusione però quella della Banca 
[Romana sarà una liritt/daslonc in cui essa 
però porterà nella Banca Nazionale il suo 
privilegio dell'emissione. 

È desiderabile che finisca presto la que­
stione perchè si è continuamente agitati 
temendosi d'ora in ora che si faccia pub­
blico lo scandalo che si ripete da tutti pri­
vatamente. 

L DUCA 01 CEHI 
E L A B A N C A R O M A N A 

Roma 18, ore IO a. 

(S) E r a corsa voce olie noi disor­

ini f inanziari della B a n c a R o m a n a 

jsse coinvolto a n c h e il Dtica di Ceri 

ra pr incipe di Tor lonia . 

Posso ass icura rv i che la notizia ò 

omple tamenté fa ls i , pe rchè il Duca 

i Ceri non a v e v a nella B a n c a ohe 

la semplice responsabi l i tà di chiave 

er la r i se rva inettal l ìoa e questa fu 

ovata, come fu aununo ia to , in p iena 

3gola. 

ì u a n t o alle pendenze del vecchio 

APPiiiNBIGS C'I 19, 
lei Comune - Giornale di Padova. 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

Mnnijiammo abbastanza beiio, baveiiiaio ilel-
icolleute vino ili Ribauvilló, cho ò furio 
auto quello ilei Reno, e poi si parlò lii hal-
re. 
Uno (li quei signori avoa portato a bolla 
ta un violino da saccoccia. Tutti presero 

loro posto. Oom' è belio il furore giovanil.» 
e vi fa trovar liellziosa una tale orcliostra 
H'tìrbal Non si hanno elio ìilusioiii a venti 
ali 
Ballai con il nostro ingegnere ; in l'accia a 
i stava la giovine, di cui ho parlato e il 
> amanto; alla mia destra Wilfrid o Ailria-
; alla mia sinistra, il l'utnro niatrlmonio: 
altri passeggiavano nel bosco ail ooceziono 

(iualobe giovano ohe ancora tiovovn. 
Ibbisognù faro tro volto il ritoniollo. Tutti 
ostri compagni non sa u» aocorguvuiio, tutti 
lavano ai loro post» iliaoorrsiulo a ba.isn 

noi soli oravamo alla contradanzn. 
iSbbone, raottlamooi in Usura noi duo, 

ììs il mio ballerino, dopo inutili tentativi. 
la anch'io restava iurihioUntn, anch'io non 

pr inc ipe Don Alessandro con la B a n c a 

pe r . le spesa di p rosc iugamen to del 

L a ^ o Pac ino che a m m o n t a v a n o ad 

o t to milioni, furono l iquid.i te parec­

chio tenipa p r ima ohe si pa r l a s se dei 

disordini a t tua l i . 

Si disse poi che il Duca di Cer i si 

m e t t e r à a capo di u n a b a n c a di scontu 

p e r R o m a che si vuol fondare . A n c h e 

ques t a not iz ia è c o m p l e t a m e n t e falsa. 

Dopo tanto smen t i t e v i d i rò ohe è 

vero che a far par te della Commis­

sione l iquidatr ioe delia B a n c a R o m a n a 

s a r a n n o ch iamat i a n c h e a lcuni degli 

a t tua l i ammin i s t r a to r i delta B a n c a , 

s ' i n t e n d e di quelli nou compromess i . 

.sentiva la musica : i miei sguardi andavano 
da una coppia all'altra, lo esaminava con cu­
riosità, sembravano sì felici ! L' amore regna 
.sotto opni suo a.spetto, l'amore che spera, 
l'amore felico, l'amore legittimo, l'amore col­
pevole. 

Io non vedeva che amore attorno a me, e 
portando i miei suuardi su me stossa, mi tro­
vai sola, (lis.'roJala per sempre da quell'amore 
al quale iuitì proiulovano la loro parte; fu 
una scoperta ori-ibiln, e rare volto ho sofferto 
tanto in mia vita. 

— Ohi dissi fra me soffocando i.miei sin­
ghiozzi, io Tion posso vivere isolata; anch' io 
voglio amare, anch'io voglio essere amata! 

== Signora, ilis.so il mio ballerino, ossi osoo-
110 alla (ino dalla loro oontomplnzione, comin­
ciamo la cliaine-ani/taise. 

Obbedii maochinalineuto, la mia anima non 
ora più là, ossa cercava noi vuoto quell'altra 
anma, sorella sua,,alla quale sì darebbo tutta 
intera, essa cercava devo appoggiarsi, dova 
sorreggersi, e, fa duopo ohe ve lo dica, ami­
co mio, fra lauti nuovi pensieri, nou ne esi­
stevano uno di colpevole. Ernesto solo s'atl'ao-
clava alla mia mento, 

Mi rioltiaui.ni i primi raomouti del nostro 
unurinionio, mi sovvenni quanto volto avevamo 
porcorso soli o l'elici 1 lioriti sontiorì doli' af­
fetto, u non aspirava che al ritorno di quello 
bollo chimoro, por mo realtà la pii'i certa della 
vita. Tradire i miei doveri mi faaova orixin), 
lum comprondo«a nmnmono olio ciò fosso pos-
stbilo. 

Wilfrid mi osservava cuntiiuiainonto, o bau 
presto s'accorso M mio cangiamonto. Temol-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, n . - Contiiiuaiìo lo insinuazioni 
contro lUenabrea. 

PARIGI, 17. i= La Camera si apio con la 
d soussiono del progetto che autorizza la Banca 
di Francia ad emettere nuovi biglietti per 300 
milioni di franchi. 

Il deputato bouiangista Cìliclii doaianda il 
rinvio della discussione per lasciare alla Oom-
iidssione il tempo di vede'-e se si distribuirono 
le somme alla stampa quando si presentò il 
progetto di rinnovazione del privilegio d'emis­
sione alla Banca di Francia. 

Tirard protestaceli indignazione per la ono­
rabilità del governatore della Banca di Francia 
{benissimo). 

Il rinvio respingesi co» S80 voti contro 128. 
Nonostante la opposizione dai radicali ap­

provasi con 3-17 voti, contro 118, il progotto 
bhe ei-tende a quattro miliardi ta emissione di 
biglielti della Banca di Francia. 

Si approva con voti 2"3 contro 217 la di­
sposiziono addizionalo del progetto di auteriz-
zazioiie della Banca di Francia per la nuova 
emissione di biglietti. Secondo questa disposi­
ziono la riserva metallica d'oro deda Banca non 
potrà essere inferiore a L. 1.600.000.000. 

PARIGI, 17. => Bouroeois presenta il pro­
getto deferente ui tribunali e jrrezionaìi le of­
fese,delli^ stampa contro 1 Sovrani e gli am-
basciatori esteri. ' ,: 

l.eggesi la relazione di Trarieux favorevole 
al progetto deft-rente ai tribunali correzionali 
le offese della stampa contro i Sovrani e gli 
ambasciatori. Viene accordata l'urgenza ed è 
fissata la discussione a giovedì. 

La seduta è tolta. 
LONDRA, 17. =. Dispacci dal Cairo segna­

lano un malcontento degli inglesi contro il 
nuovo Gabinetto egiziano, ma il Kedivè sem­
bra non voler cedere. 

U Bailti News ha da Cairo : 
Le autorità inglesi non riconoscono i nuovi 

miinstri egiziani. 
Il Times ha da Cairo ; 
Gli indigeni vedranno nel colpo di Stato 

del Kedivè l'espressione dt-i sentimenti di Ab-
bas pascià contro la iulìuenza Inglese. I mi­
nistri licenziati sostenevano nuove riforme. 

Lo sfesso giornale aggiunge che la condotta 
del ICedlvè significa una sfida contro le auto­
rità inglesi. 

te che fossi ammalata e me lo chiese. 
Rassicurato sulla mia siUute, cercò un' al­

tra causa. 
— Cosa avete dunque, Odilia? 
Esitai un minuto, ma soffocava, aveva bi­

sogno d'aprire l'anima mia; trascinai mio cu­
gino sulle rive del lago. 

— Wilfrid, dissi piano singhiozzando, qui 
sono sola! 

™ Ve ne accorgete ! rispose vivamente il 
signor di Blumemberg. 

Poi, dolente di lasciar co.sì pauetrare il suo 
pensiero. 

— '\'oi i.mi siete sola, eonlitiuò, voi avete 
un marito che vi ama, un fratello in ma, u-
na sorella ìu Adrian.a, degli amici affezionati 
cho vi occorre dì più? 

— Mi occorre Ernesto, Ernesto qua!* era 
quando diveunì sua moglie, quando troppo 
giovane, troppo aUera faucìulla, non com­
prendeva questa verità, dm mi uccìderà for­
se, che è indispensabile cioè !' amoro per es­
sere felici. Ohi ohi ma lo reuderà? 

.«. Voi stossa, Odilia, se lo volete. Non già 
quello ohe fu in quei momenti d'ebbreiza, ma 
quello cho dovete desiderarlo ora, con uu 
sentlraouto più reale, più solido, più esente 
da turbamento o da inganno. 

— Voi non ra" inlendete dunque, Wilfrid? 
risposo ìnipasieiileraoute, io voglio quei tur­
bamento, quogi'inganui, parchi, a flavit» deli» 
tomposta, e'»* la feliciià, o ve lo ripeto, soma 
questa felicità nou lu' importa dell' esisieuta. 

•— Ouardatevi beile, cusitia mia, voi ca.iiiie 
in «uo strano errore, Noi inatriniotiio so l'a­
more vieue.jse r»sta, apporta la folidià, nou 

PIETROBURGO, 17. — Il Messaggero del 
Governo reca che lo Czar, rispondendo alle 
felicitazioni della città di Mosca in occasione 
del nuovo anno, disse ; 'doglia Iddio esaudire 
la nostra preghiera che quest'anno sia un 
snno di paco per la Russia. 

COPENAGHEN, 17. — Il mini-slro degli e-
stori, rispondendo alla domanda di spiegazioni 
riguardo alle dichiarazioni di Gàpri-Vi(dinanzi 
alla Oomraissioiie taWAftm^M ReieMtag,. di­
chiarò di non poterà darne .seaonohè ciò che 
spesso disse, che la missione unica del Gover­
no è di assicurare la neutralità della Dani­
marca il) qualsia.?! eventuale conflitto delie po­
tenze estere. 

Parecchi deputati espressero lu loro soddi­
sfazione per la dichiarazione del ministro. 

LISBONA, 17. — L'altro giorno alla Camera 
Diaz Forreira presentò le proposte finanziarie, 
e disse ohe la cii colazione della Banca del 
Portogallo si eleverà a 72,0)0 coutos di reis. 

Nessuna proposta fu presentata riguardo alla 
sospensione dell'ammortizzamento della Com­
pagnia dei tabacchi. 

CAIRO, 17. = Lord Cromar ha dichiarato 
oggi al Kediva che il governo inglese intende 
di essere consultato su tutti gli atti importan­
ti, specialmente sui cambiamenti ministeriali. 
Non avendo potuto affatto sanzionare la no­
mina di Fahri Pascla a primo ministro, Cro-
mer avrà domani una nuova udienza coi Ke­
divè, Si ritiene ohe uè la Francia nò la Rus­
sia diedero o promisero appoggio al Kedive. 
Tale incidente produsse grave impressione a 
a Cairo nelle Provincie. 

della profirla indipendenza, olle crede rainao-
oiat,^ da chiunque si attenti d'attraversare il 
suo paese. Ne fanno prova, pur troppo, gi'ita-
liani Bianchi, Giulietti, Diana, Monari. Biglie-
ri, ecc., e lo svizzero ,MuuzÌ!!«:r, ciio vi la.iciò 
la vita unitaniente a circa 400 soldati egiziani. 

I due valorosi dunque òhe, pur sapendo a 
qtlali perigli vanno incontro, ("'avventurano 
per amore della scienza alla diffloila improsa, 
sieno durante il viaggio accompagnati dall'au­
gurio d'un fortunato ritorno. 

Una naova spedizione 
n e l p a e s e d i D a n a k i l 

Si annunzia che aìla fino del corrente mese 
partiranno per un viaggio d'esplorazione in 
Africa i signori Gandeo ing. Giuseppe e Mar-
chioi i Eurico. L'ing. Candeo, già noto pel suo 
viagirio avventuroso in Africa compiuto l'auno 
.«corso ne! paes.e dei Somali, è nativo di Noalo 
Veneto. Il signor Enrico Mai'chiori, Aglio del 
compianto ing. Luciano, è un veronese che 
stetto cinque anni in Africa, viaggiando molto 
e studiando con vera passione le lingue ed ì 
costumi dì quei popoli. 

Precipuo scopo dei due coraggiosi italiani, 
che abbandoaa<ti.gliiOzi agiati..della tamig'.ia 
per le forti emozioni deii'.Africa tenebrosa, è 
la esplorazioiio del DanakiI, pae-5e tuttora quasi 
affatto sconosciuto, situato fra il Mar Rosso e 
l'Abissiuia, Si calcola che la superflcio di que­
sto sia di circa'200,000 km. quadrati, dei quali 
se ne conoscono solo 10 iniia, od anche questi 
imperfettamente. 

l signori Marohiori e Candeo si propongono 
di studiare sotto tutti gli aspetti questa re­
gione e di studiare il corso misterioso del tor­
rente Gualima che costò la vita a tanti iia-
lìani. E li guida appunto anche la speranza di 
poter ridonerò alle fasoiglie e alla patria le 
essa di questi animosi che perirono vittime 
della scienza. 

È arduo dunque il viaggio che stanno per 
intraprendere, sapendosi che il DanakiI è abi­
tato dalla popolazione musulmana .Afar, gelosa 

c'è dubbio; ma a liane,* deir.*moie, c'è uu a'-
tra COSÌ, c ' è un elemento pia ^icuio dei.', 
felicità costante, c'è quo lo che noi pros .am * 
l'uno per l 'altro, Adiiaiia ed io Crelete NOI 
che siamo iufeiicì ? 

— Ma voi amate Adi u n i di veto aiTett,', 
ed ella vi ama del pan 

Wilfrid gettò su me uno a:;uiido che Ui'K 
dimenticherò mai, uno .-s-Miamo nei quak' ~ 
riassumeva una passio.,,^ iiatieiiUtt jei ta .f 
anni, una pas-sione che doveva dar.iie qj.iiitv^ 
lui, e il muto rimprovti * •' "ou averiO oo-
uusciuto. 

—• ^^li sapete bene, 01 h.i, .i,^.,* egH di.r 
un pi ' dì silenzio, che nou pe^-o -ealu tiTitto 
per nessuno, e quanto a ui'a ir, eUe, et v • 
troppo buona maitre, ti i,*p i M U I Ì O tiopp * 
CJiUua perchè la passioii \ s'uoco.-!, -n > .li sa i 
cuore. .No, noi ci atuiia» . w ; ' ' i ' e f'!>«' ci 
più. B.indit-! di^quelìa te- ' i i> pi'-'ie lOiiwi-
ticiii', mia cara fanoiuli,. o ^ ete pordui.^, o. 
pure porterete il disoidine e la stoisiur.» ,a 
queir nugolo di terra tino a i ora taato sr,i.! 
quilto. Si può viooersi, cied..lt>m), si ti.HU i. 
voiarlo soltanto, e una doum cote* \« dt-<i 
avere una volontà ferma, 

Àscoitava Wilfrid con ui ,i ,''U'tw.» anats-
scia, cou uà pauoso ptx'i*'SS!t.a-'ato. Cu'<v.f-t«-t-
deva ch'egli avea rssjfio.si>. ivnN qc^l U'SUAJ-
gio uoa era >i«<!W« ch# >",>ÌÌ.V-4\ÌS M laio 
euoi-«. 

%ii mi fe,««irs tTOf;v% j .ns iodf i r.!Sfv<c»-
meuti o4 ia non *r« \\, ,{t.»to dt e.» ISSNT*!.-
derlo; bisogu«& mi» tai iviidi,,es»csj ^Ì .BSÌ 
p<>r via iusansiMU, ^t 'Usir.idA tWirslT^K»»*, 
devo SI o»iumi'4* s»n;,t e(!t\!.>r',i, n:'*^«il^txl!^ 

Un aneddoto di Willemessant 

Willemessant, l 'autore della fortuna del 
Fifiaro era statO: chiamato un giorno com« 
testimone in una questione di duello, e .sic­
come il giudice l'aveva fatto aspettare parec­
chio tempo, egli stizzito si rivolsa all'usciere; 

— Favorite diro al signor magistrato che s» 
egli non mi chiamerà nel termine di oinqu» 
minuti, io tornerò al mio giornale dove he 
uu monte di cose da fare. 

Il giudice che aveva inte.so, uisoì dal sao 
gabinetto ed interpellò vivamente Willemes­
sant. 

= Caro signore, voi resterete qui Anche 
mi piacerà. Voi non sapete dunque quali sono 
i poteri di an giudice d'islruzione? Non sa­
pete che se domani io convocassi a comparire 
il principe Napoleone, qualora egli si rifia­
tasse al mio invito, io avrei il diritto di farlo 
accompagnare qui da due gendarmi.... 

Willemessant che aveva ripreso tutta la sua 
calma, rispose semplicemente : 
, ,-^ Ebbene, signore, se io mi trovassi nei 
vostri panni non darei seguito a questo pro­
getto di fare ai restare il princicipe^'apoieoue, 
il quale, in caso ài morte del principe impe­
riale, sarebbe l'erede de! trono, senza contare 
che egli è sonatore, generale di divisione e 
governatore generale deiia .Algeria. 

— Non mi avete compreso affatto - replicò 
vivamente il giudice istruttore. Ho detto sol­
tanto per dire che se volessi, io potrei.... 

-- Voi farete quel che vorrete • ma arre­
stare il principe Napoleone, è una cosa ijeu 
grave, 

" Mii io non ho mai avuto au momento 
l'intenzione. 

— E - prose.^uì Wiilemess^mt - quando 
l'Imperatore saprà che voi voierate mettere 
il suo più prossimo parente in mezzo a due 
gendareai ! 

= Ma no, ma no - gridava quel giudice 
infelice tatto affannato. 

— Oh ! in quanto a me, aoa maacherò cer­
tamente di raccontare ai leticri i!el Figaro 
quanto mi avete comuoicato. .Aatì ialisolerò 
l'articoio : is Probabile arresto del principe 
Napoleone^. 

Il jriudiee spaveataio fece imaie-iìi.^ia!ae!ìt# 
entrare Wiiiemessaat nel suo gabiaeiSo e, 
dopo l'interrogatijrio, lo .ae<^aipagoè fiao alla 
porta, profondendosi ìu gìastitseimsìQ!, e pre­
gandolo di non far parola delta loro cottver-
sazione 

- I T . ' i,ja, e che ceaaucono, - H)z \ accor^f'^r-
a at\ .* le d,*hcih v e dei dov-.'e. 

^•ii. ca utttiao troppo pi^.^; , ccsìr e'-i la 
-..1 Uiìstr»Q£t. ",.} ritu-»-. t . r i i , •-* ' ^ '^'jbi 
j^u Hi ìLu costìjtt E». 

Mi tai,^! , 1 e.i , , . - i -" jr . , o 
i m * b 1 1 31 ::^i'.*. 

et rrr^fo it 
tJcena uiatrimatiìiK' 

N - . : » oi^o -T ^"»rj. c i - ' i . t . 

- ' " " l * ' . U • > "!.l ..ti . ' t o dlve'-'-^ì ^ 

~.>, \' h ne*: * e..* i -
• \'^u uf:". a i ' ì 

t im-* S< d i ! tt- • 
il v . d * ' • i - ' ^ ^ t 

Ui -. ' Ut V A ^ 

f i t t i ì ! .-T 

«i ^ . ' . t i . 

\ ^«^~ "̂  
0-̂  V. * \ s 

\ S' ; e,.A ,. :fe VA u 

s.O 

Mir.t, 

S!rA>i>.<i.'.'', - i - - - >. . - -
lan.'VJjS,* di i*.- V 

-»> K^b,?-!*, y.t V Ci,*, a i,^- '̂ >. .« .», e-
S ! r,( n Jt>TÌ. 

— Vi4 ~„>~, »,iv j •, • "ì mio lui-
\ so» sa ' t ì ì-a: l* F t mn, *' 
f4,>i"A" y:lu.«»t* *.' «.' J leiJia. Cv>»ii 
i-' J «r \ i . ,-ji'.,i i'i'.'f 

(Ci/Il tìHìui 
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Rete Adrlaiìca 

misio 

u lova-Veuczi i i 
iHréfito 3,47 a. 

4,28 » 
f),2r> » 

» J ,44 1 
diretto 1,1i p. 
aocel. 1,21 » -
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acoRl 10,20 » 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 » 

I 6,3o •" 
i 9,15 » 
;ll,20» 

•Vunc/.ia-Padova 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10 » 7,29 » 

diretto 9,=» » 9,44 » 
aooel. 10, 5» 11, 6» 
omn. 12, 5 » 1,-18 p . 
diretto 2,25 p. 3, 4» 
» 4 , ~ » 4,37» 

misto 4,1B » 5,43» 
» 6,15» 7,41 » 

diretto]0,35» 1»,21 » 
aocel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

3mn..7,39a. 10,20 a. 
llr. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
Jiret 4,41 » 

7,52 » 

11,16» 
4,20 p. 
0, 9» 

in,f-0 » 

5,20 p, 
2,35 » 

11. b» 
9.3 1 » 
f.Ver. 

100.12,12 a l . 'Ma 6.30 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto ,7,55 » 
mocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,,55» 

11,20»^ 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

L»li laii o - \ ' e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25 a.~ 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 r 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn; 6 ,= » 
da Rov, 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35» 
aocel. 6,30 p. 

M e s t r e - U d i n e Udlne-Mfestre 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 ». 
omn ] 1, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
» 30 » 

. )mn. ;0,33» 

7,35 a. I misto 1,50,a. 
10, 5» omn. 4,40 » 
8,60 f. Trev. daTrev.10,60 » 
3,14 p. [.direttoli,16» 
4,46» I omn. 1,10 p. 
6, 5 f. Trev." omn. 5,40 » 

11,30» Ida Trev. 6,36 » 
2,25 a 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, e » 
7,33» 

Il diretto" 8Ì 8» llo!33»i 

Monsel iccr L e g n a n o 

omn. 7,25 a., 8,10lirfTLeg. 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 7,"= »i 8,40» 

Legnago-Monse l ioe 

misto 7,20.1.1 8,35 a. 
omn. 10,10» lll,40» 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Be l luno-Monte l je l luna 
"omn. 4.50 a. fi.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

Monlebelhina-Xtel lupo 
"omn. 6̂ 50 B. | 8..55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.-- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 



Socieìà Veneta 
l'jKlovii-Veiiczia 

5,6117" mÌ8to(I)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 

(2) 3,30 » 
."i.SO » 
8,20 » 

9 , - » 
12,36 p, 

4',21 » 
8,™ » 

10,60 » 

y e i i e z i a - P a d o v a i 
mi8t('(3)6,'9a.~7,—a7" 
» 6,20» 8,50» 
» 0,20» 11,501» 
» 2,44 p. 6,18 p. 
» 4,44» 7,14» 
» (i) 1. 9» 8.— » 
» ' 8,12» 10,42» 

(1) Fino a Dolo al Satiato = (8) Fino a Dolo il Salato o giorni Festivi, 
(3) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorni Festivi, 

Padova-Bagnol i 
misto" 8,-^'aT O.sàX" 
» 1,30 p, 3, 8p . 
» 6,40» 8,18» 

_ UaflnoH-P.'idova 
misto 6.= a.l 7,38 a. 

» 10,22 » 112,—p 
» 4,22 p.i C,—» 

Treviso-Vicenza Vicenza-Treviso 
omn. 5,'=a.i 7,15 a. 
» 8, 6 » ilo, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

onm. 
«A,,5't0 

5,1 •> a. 7,20 a. 
8,lo» 
2,40 p. 
7, 9» 

10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi ttorio-Con egl iano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» 
omn. 12.—m. 12,26 p 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53» 

Conegliano-Vittorio 
omn. 7,501 
misto U , = ; 

1, 5 p. 
3,55» 
8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
l,S7p. 
4,28 » 
9,13» 

Padova-Piòve 
nist 0 6 , = a. 7, 2 a. 

» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12 » 

» 

misto 
Piove-Padova 

l i 'soa. 
2,30 p. 
8,30» 

7.28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

Padova-Montebel luna 
omn. 4,o2 a b,JU a 
misto 11.= • 12,50 p. 

6, 5 p. 7,54 » 

Montebel luna-Padova 
7,10 a,| 8,47 a. 
4, i p. 5,39 p 
8,33» Ilo, 6» 



GIORNO PErmfìm 
Nel riflesso Che mancano aiigipra poclij 

giorni alla riapertura della Camera, e che 
int'quella Occasione il Ministero sarà pure 
costretto a spiegarsi, come {su altri punti 
•della sua condotta, cosi anche sull'affare 
delle Banche, pel quale l'opinione pubblica 
è tanto sovraeccitata, ci asteniamo, dal.re­
gistrare tutte le voci relative a quell 'ar­
gomento gravissimo, lasciando a chi si 
trova sul luogo la cura^di occuparsene con 
più cognizione di causa, e con maggiore 
ricchezza di dettaglio, 

X 
È cerio che Ministero e maggioranza sa­

ranno in breve costretti ad uscire dbl loro 
riserbo, perché', ogni tentativo di coprire il 
vero, quanto meno di ritardarne la rivela­
zione, sarebbe per il governo stesso un 
colpo micidiale. 

X 
In questa situazione tutt'altro che rosea 

per il credito italiano, ci sembra 36 non 
altro ridicolo: lo-abraóciarsi nella .stampa 
italiana, meno rare eccezioni;, contro la 
Francia per l'affare del Panama, (quasic-
chè sul nostro orizzonte tutto brillasse come 
sul pili bello degli stellati possibili. 

X 
Le ultime rivelazioni, e quelle che si 

annunziavano da farsi tra !breve, tengono 
desta la pubblica curiosità, e sorge da 
ogni parte la domanda se la vertenza 
si risolverà nelle vie amministrative, o 
se dovrà incaricarsene il Procuratore del 
Re. 

X 
Quello che ci preme inanzi tutto è che 

il paese reale ne soffra ilminor danno pos­
sibile, mentre ci curiamo assai pòco se il 
paese upz ia le dovesse rimettervi più di 
quanto vi ha già rimesso di autorità e di 
considerazione morale. 

X 
Ci sembra che finora si giudichi, dalla 

generalità dei politicanti con leggerezza 
la questione della precedenza [del matri­
monio civile sul religioso. 

Qualcuno, prendendo la questione da 
un lato solo, quello di garantire in faccia 
allo Stato la legittimità dell'unione matri­
moniale, trascura lo ragioni, puramente di 
coscienza, per le quali la Chiesa considera 
il matrimonio semplicemente come un sa­
cramento. 

X 
Su questo tema si è tanto scritto che sa­

rebbe superfluo riprodurre, in una sem­
plice rassegna politica, gli argomenti 
prò e contro suggeriti dalle diverse opi­
nioni. 

X 
Però non v'ha dubbio che il tema esige 

un serio esame da parte dei due rami 
del Parlamento, e che sarebbe follia sup­
porre che| la discussione relativa non ap­
passioni molti spiriti di un ramo e del­
l'altro. 

Malgrado l'agitazione interna cagionata 
dalle continue rivelazioni sull'affare del Pa­
nama, il governo francese non ò indiffe­
rente a tutto il chiasso, che si fa in questi 
giorni sulla missione degl'Inglesi al Ma­
rocco, e sul progetto di una spedizione na 
vale dinanzi a Tangeri . 

X 
Siccome anche l'Italia è interessantis­

sima nel mantenimento dell'equilibro sul 
mediterraneo, confidiamo che se altrove si 
tengono gli occhi aperti, anche a Roma 
non si vorrà procedere alla cieca nell ' im­
portante questione. 

Richiamiamo l'attenzione (lei lettori sul tele­
g r a m m a in III. pag. La questione delle Bancfte. 

IL CONSÌGLIO SUPERIORE 
D K I L A V O l i ! P U B I ! L I 0 1 

Avf ^ interessante 
/ sfanm '&ffozianli, Indutiriah 

Professi^sm,Imprenditon, eco , che si 
associano al hoMpo Giornale, avranno 
diritto a sei inserzioni ffrnluile M IV. 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Qiornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

A b b i a m o da R o m a ; 

La composizione del Ooiisi{»lio superiore dei 
lavori pubblici è s ta ta con recen te regio de ­
creto così J e t e rmina ta : 

Presidente: corani. Gaetano Bompiani, 
Sezione I. : coma). Pasquale Valsecchi sena­

to re , presidente - Poggi comni, Francesco -
domottu coinm. Paolo - Suarez corani. E m a ­
nuele - Balladore cav . Luigi - Petrilli cav. 
Saverio - Toscano cav. Francesco. 

Seziona HI. : comm. Alessiantlro Betocchi , 
presidente - Natal ini comm. Sereno - M a n a r a 
aomra. Enrico - Susinno comm. Gabriele -
Lanciani comm. Filippo - Zainy comrn. Do­
menico - Zuccliellì comra. Giacomo - Cintio 
flomm. Raffaele - Pornar i comm. 0 . B. - Pa-
rolini comm. Antonio - Oampaninì cav. Vir­
ginio. 

Seziono III . : F e r r u c c i comm, Anton i» , .p re ­
sidente - Artorn di S, Angh6,se comm. Ema­
nuele - Passerini corani. Dionisio - Ohiomeuti 
eoram. Giuseppe - Delfino comm, Giovanni -
Fabr is ea r . S tsu is lao . 

Sronasa_deI E.egno 
R o m a , 1 7 . = In una dello solite risse do­

menicali successa ieri sera verso mezzanot te 
al vicolo del Curato, lo scalpellino Emilio F iac -
ohlni di anni 26, ab i tan te al vicolo della Pal ­
ma n. 20 , r ipor tò u n a cosi profonda fer i ta di 
coltello al pe t to , ohe poco dopo mor iva al l 'o­
speda le di Santo Spiri to. 

L 'omicidia fu subito a r res ta to : è il cava l ­
c a n t e Nicola Del Vito, di anni 19, ab i t an te in 
via Capo d'Africa n. 9, il quale nella collut­
tazione aveva r ipor ta to una ferita guar ibi le in 
ot to giorni . 

Circa alle eause della rissa si è saputo solo 
questo: che un giovinastro il quale faceva pa r t e 
di una conoitiva aveva dato un pugno alla 
serva di una casa di malaffare che ora en­
t r a t a nel caffè detto dello « svizzero » al nu­
mero 2 del vicolo del Curato. Lo scalpell ino 
usci con alcuni amici per vedere chi fossero 
quelli che avevano ma l t r a t t a to la se rva e cosi 
sarebbe na ta la sanguinosa lite. 

— Il bracc iante Giuseppe Albanesi, d'anUj 
24, addet to ai lavori do! Tevere , coì r i iupresa 
Medici, s t amane , ment re spingeva un vagon­
c ino , cadde da un muraghone al to c inque me­
t r i , Si ruppe i l ;braccio sinistro. 

Guar i r à in un mese . 
— S tamane ; il macchinis ta ferroviario Gio­

vanni Tinell i , d 'anni 60, da Novi L igu re , di­
m o r a n t e in Roma, ia via Emanue le Fi l iber to , 
n . 29, cadde accidentalmente alla s tazione di 
Velletr i . 

T r a s p o r t a t o a Roma, al l 'ospedale di San­
t 'Antonio, 1 dottori gli r i scontrarono la frat­
t u r a della t redicesima costola. 

M i l a n o , i l . = Il facchino Luigi Bere t t a 
di 42 ann i , imputa to d 'aver ucciso il proprio 
fratello Marco, buttandolo giù dal fienile della 
Cascina Isola F e r r a r l o , fuori Po r t a Tenagl ia , 
h a confessato di ave r litigato col fratello, e 
di avergl i por ta to via i denari che t e n e v a in 
tasca . 

A sua scusante , dice ohe e rano ubbriachi 
tu t t i e due, e che il Marco precipitò dal fie­
nile pe r un ur lone ch'egli gli diede, ma non 
col l ' in tenzione di farlo ruzzolare abbasso. 

— L'altra mattina la guardia di P. S. An­
tonio Macoaluso della Sezione VII, dovendo 
subire una punizione per alcune mancanze 
commesse, e credendo che la punizione fosse 
ingiusta, si mise a fare una scenata, minac­
ciando prima i suoi superiori, e poi di suici­
darsi colla rivoltella. Fu disannato subito dai 
compagni e poi chiuso in cella a disposizione 
dei superiori, 

T o r i n o , 17 , = lersera per la gran ne-
vej il' gelo era diflicile la oircolazioue in 
città. 

Molte persone cadendo sul suolo gelato si 
ferirono gravemente. 

Da ieri dopo mezzogiorno al pomeriggio di 
oggi non giunsero treni da Genova. Similmente 
i treni partiti per Genova e Roma si arre­
starono ad Alessadria. 

Si segnalano enormi ritardi in tutta le linee 
specialmente dalla Francia. 

Napoli , 17. — Nella Cappella reale fu 
celebrata una Messa in memoria di Vittorio 
Emanuele. Vi assistevano il Principe di Na-. 
poli ed il personale della Corte. 

agli egregi sopraintandenti, eccenone fatta il 
signor Giacomelli, che non mancò all' obbligo 
SUD a tempo e luogo 

E Cfrto pelo che tale iiicon\enionto non si 
InpoterèjWU altio alino, pm nn ho U più viva 
fidjicla nella piomuia dolu nostia Giunta per 
CIO siguirda scuole e maoslii. 

X 
Intanto carnovale piosoguo assai maoehini-

mento la sua via. 
Balli e ballotti di qua o di li, ma poca o 

ne.ssiina vita, si sente ovunque l'Inverno tre­
mendamente freddo, o, pur troppo, 1' odor di 
miseria, di quella miseria vigliacca che non 
ha un brivido, un guizzo, che si lascia andare 
senza tentar nulla nulla 

E quost' anno, morta la Società del Carno­
vale, morta la Società Filodrammatica, pos­
siamo proprio diro di star freschi il mezzo 
del resto non manca. 

X 
Un altro, che è morto anche lui, è certo 

Silva Antonio, osto di qui, persona sulla set­
tantina, che fu l'ròvato, Talira rnatlina, anne­
gato nel flumicello davanti ai molini. . 

Il motivo che spinse il disgraziato al suicidio 
è ancora un mistero por tutti. 

Ma, basta...,, non so parlare eh» di freddo 
e di morti 

CRONACA DELLA _ P R O V Ì C I A 
[Corr.parffc. del COMUNE] 

Montagnana , 16. = (r). Da molto tempo 
non mi faccio vivo, ed al Comune si potrebbe 
aver tutta la ragione di muovermi rimprove­
ro, ma insomma è strano, mi capita assai 
di rado l'occasione di scrivere, o la periodi­
cità settimanale di alcuni corrispondenti non 
mi suscita invidia, solo ammirazione. 

Oggi però debbo notare il lagno generale e 
continuo di famiglie e non famiglie perchè non 
si 6 provveduto in nessuna manièra a riscal­
dare le sale delle nuovo scuole maschili. E non 
si ha torto 

Centinaia di fanciulletti sono condannati a 
godersi in questi giorni una temperatura di 
qualche grado «otto zero. Del resto una parte 
di colpa ce 1' hanno anche quei signori mae­
stri • che caldi caldi non debbono essere stati 
nemmeno l'anno scorso - e il rimanente spetta 

CRH\GOELLA CITTA 
Importanff questioni 

CITTADME 
RIoeviame e ci affrett iamo a pubbl ica re : 

Carissimo Birettore 

Non coti l ' in tendimento di muovere censura 
0 ui lare una criuica luoppor iuna , m a parmi 
che u'.n sia fuor di proposito r i levare alcuna 
mende ohe a me sembrano di t u t t a evidenza 
e che sono contenute in due artioolonì magi­
strali - pubblicati dal vostro confratello di 
oscillante benevolenza, il Giornale il Veneto 
nei suoi due numeri del 15 e 16 gennaio, il 
primo sulla questione dei cronici , l 'a l t ro sul­
l'Ospitale Civile, let tera di un amico del l 'O­
spitale. ' 

P remet to che comunque si agit i , è sempre 
bene por ta re alla discussione pubblica argo­
ment i di t an to interesso ci t tadino, ed è perchè 
di tale principio io sono convinto, che mando 
a voi alcune mie riflessioni sperando che t ro 
viate conveniente pubblicarle. Aggiungo anche , 
che potrebbe essere che io vedessi male, che 
travedessi, ed in tali caso mi t r ove re t e sempre 
disposto a r iconoscere il mio e r rore ed i miei 
i ravedinient i . Avrei potuto a t tendere che il 
Veneto aggiungesse quelle ul teriori sue rifles­
sioni che al principio d 'un articolo, ed in coda 
dell 'altro promet to di voler fare, ma nessun 
danno potendo avveni re da rilievi ed osserva­
zioni inspirato al comune intendimento di veder 
appianate quelle ver tenze che ingombrano la 
via, ho ant ic ipale le riflessioni mie a quelle 
che ci vengono promesse. 

La questione degli incurabil i è involuta ; a 
me pare semplice cosi che basterebbe una pa­
rola de! conte Paolo Camerini a scio-l ierla. 
Il Veneto parlando dei cronici loda, e con ra ­
gione, il proget to di t r a spor t a re i cronici alla 
Gasa di Ricovero mediante la combinazione 
giù da molto tempo addieti 'o concreta te t r a 
Municipio, Cassa di Risparmio e Casa di R i ­
covero, ma mi permet ta il Veneto di fargli 
osservare, che non si r i leva bene, se compiuta 
la fabbrica, pot ranno essere colà collocali quei 
180 cronici che t roverebbero un meno tr is te 
soggiorno, e con quali rendi te si p rovvederà 
ad essi. Poiché, amme-so pa re che le spese 
di costruzione sieno sos tenute dalla Cassa di 
Risparmio e dalla Casa di Ricovero, ammesso 
che il Comuiie abbia a pagare la r e t t a ohe 
sa rà stabilita, sot traendola dal l 'a t tuale con­
corso all 'Ospitale alleggerito dalla spesa dei 
cronici, il Veneto sa che : oronici quotidiana­
mente degenti all 'Ospitale sono in numero ben 
di gran lunga inferiore a quello dei 180. Ma 
è altresì vero che a l lorquando si saprà che i 
180 letti sa ranno pronti alla Casa di Ricovero, 
le domande affluiranno; potrà al lora l 'opera 
pia ammet ter l i sino al completamento delle 
piazze disponibili!-: 

Ed anche ammesso che tu t t i gli oblatori 
delle 91000 circa consentissero che le rendi te 
venissero devoluto ai cronici ohe sono pure 
incurabi l i , le rendi te a q u a n t e presenze ba­
s te ranno anche con una re t t a molto più bas­
sa di quella che o ra si paga a l l 'Ospi ta le? Ha 
pensato il Veneto ohe il massimo numero che 
potrà esser man tenu to sa rà di IO presenze al 
giorno? E gli pare risolto il quesito? Dissi pr i ­
ma che r unico che po t rebbe dissipare ogni 
dubbio e togliere ogni ostacolo sarebbe il conte 
Oamir in i . 

DilTatti s'Egli consentisse ohe sul frontone 
di S, Gerolamo come sul cancello di ' Piazza 
Castello vi si apponesse la scr i t ta Ospizio de ­
gli Incurabi l i ; nulla vi sa rebbe più a r idire 
da nessuno. Ivi vi sono stanze capaci di c i rca 
un centinaio di letti, od ivi si inizierobbo quel­

l 'opera di ca r i t à veramento i l luminata, che 
ebbe per primo obla tore l 'egregio avv . Euge­
nio F u à , che t rovò generosi imi ta tor i , « che 
appiana ta in tal modo la ver tenza , I rovnrob-
bo iudubbiamètito t ra breve lampo a l t r e t t an to 
0 forse maggior rannero di gouoroai da potoi 
lasciar occupare tu t t e lo piazze disponibili. Al ­
t ro modo noi non vediamo, porcbò non .sj può 
disconoscerò che le oblazioni della 90000 l ire 
furono fatto allo scopo di fondare u n ' Ospizio 
por gli incurabi l i , e .se taluno consente ohe le 
rendi te dell'offerta fossero erogate a sussidi a 
domicilio, ciò avonne por un sent imento di 
pietà lodevolissimo, che ha bisogno di con­
ferma tu t t i gli anni , e ciò giustifica quelli ohe 
non hanno ader i to preferendo che le rendi lo 
andassero ad aumento dal Capitale. 

Coneludando, pare a noi clie sia b e n e di­
s t inguerò la quest iona dei cronici da quella 
degli incurabil i . Può essere che patologica­
mente un cronico equivalga ad u n ' incurabi le 
a viceversa, ma se ai cronici della Casa di Ri­
covero p rovvederà il Comune raggiungendo lo 
scopo di provvedere a un maggior numero di 
miserie con quello somme che forniva al l ' 0 -
spitale, agli Incurabil i non si po t rà mai p rov­
vedere con quella larghezza che lasciava spe­
r a r e la generosa iniziativa del 1885 - e qu in ­
d i ? P e r gl ' incurabi l i abbiamo già det to quale 
è 11 varbo che può fare la luco - e cosi sia. 

A domani l 'esame della le t tera dell ' amico 
dell'Ospitale.) 

CONGREQàZtONE DI C&RITÀ' 
Cai ©out i iue oi ™ a o o v a 

Sussìdi erog nel mese di dicem. 
BOLLETTINO N. 10 

S U FONDO PROPRIO 
ORDINARI (e cioè su fondi inscrit t i in Bi­

lancio). 
Mensili; sussidi ai poveri 

N- 108 della Città N. 108 L. '730.— 
» 114 del Suburbio ' » 114 » 732,— 
» 18 fanciulli » 18 » 188,50 

Tota le N , 240 L. 1648,50 
Transitori a poveri del Comune : 

in denaro N, 79 L. 402.— 
in buoni delle Cucine eoon. » 34 » 207.55 
in le t t i , bianch. e coper te » 17 » 222.10 

Totale N. 130 L. 831.65 
PER FONDAZIONE (a cioè dipendenti dalle 

Tavole . 

Transitori in denaro ai poveri : 
di San ta .Giustina (per di­

sposizione Gramignau) N. 4 L. 20 .— 
in pane ai pov.eri : 

di S. P i e t ro (per disposizione 
Dainese) » 25 ,» 47.90 

l'otalfi N. 29 L. 67.90 
STRAORDINARI (e cioè per offerte vinco­

late a scopi determinat i ) . 
N. 15 poveri danneggiat i 

da mala t t ie contag. 
(con l'oft'erta della 
Cassa di Risparmio.) N, 15 L, 139.— 

» 5 poveri incurabili a 
domicilio (con offer­
ta dal bar, comm, G. 
TroveS » 6 » 153,33 

» 94 poveri di Città (con 
offerta dalla famiglia 
dei bar , Treves) » 94 » 125,50 

? SI poveri in Citta (con 
ofl'erta della famiglia 
dei conti Oorinaldi) » 61 » 68,— 

» 4 poveri della Catte­
drale (colle off, Buz-
zacarini e Malanotti) » 4 » 13 ,— 

» 2 poveri di S, F r a n ­
cesco [con 1' offerta 
Turazza) » 2 » 7,— 

» 1 povero di S. Giusli-
(coll'offar. Dalla Ba­
rat ta) . » 1 » 3 . — 

» 1 povero di S, Soda 
(coll'offorta Gabelli) » 1 » 1 , -

» 42 povero di Ci t tà (con 
offerta conte Sala-
dini Turazza Ugo e 
col legato Ragazzo­
ni-Fant i ) » 42 •>•> 119,— 

Totale N. 225 L, 628.83 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi per con to 

di terzi , da rimborsarsi) , 
N, IO poveri diversi (per 

contodel Municipio) N . 10 L, 117,— 
» 5 poveri di Città (por 

conto di privati) » 5 » 93 ,— 

Tota le N . 15 L, 2 1 0 . -

R i a s s u n t o 
Stissidi ordinari : 

Mensili 
Trans i tor i 

Sussidi por fondazio.io 
• » s t raordinar i 

Anticipazioni 

N. 240 L, 1648.50 
» 130 » 831.65 

N . 370 L. 2480.15 
29 

325 
15 

67,90 
628,83 
2 1 0 , -

Tota la suss, fondo proprio N , G39 L , 3386,88 

S U FONDO OPERE P I E 
Sussidi mensili •• 

N. 65 poveri infermi, ver­
gognosi N , 65 L, 533, -

» 8 poveri incur , (con 
rendi ta delle offerto 
a favore dall'Ospizio 
degli Incurabili fatto 

dai signori Mosohlni 
Da Z n r a d o t t . Leone 
co . Giusti, 

• h. 
1S« 

Totale N. 73 722 
Sussidi transitori : 

j in denaro : 
i*f. 7 poveri di var ie par-

rocchio » 7 » 30 
» 80 poveri di Arcella e 

di T o r r e ' » 80 » 30 
in pane : 

9 252 poveri di c i t tà » 252 » 53-1 
Sussidi per islniz. » 1 » 469 
Sussidi dotali: » 1 » 66 

Totale suss, fondo 0 . P . N . 414 L, 1902 

R i e p i l o g o 
Sussidi sul fondo della 

Congregazione N . 639 L, 3386 
Sussidi sul fondo delle 

Opero Pie » 414 » 1902, 

Totale suss, e r , in Sottera, N . 1063 L, 5288, 

BALLO l i BAIBINl 
F o y e r del T e a t r o V e r d i 

Dunque il carnovale danzante si ina 
gura con un ballo dì bambini: l'esemp 
viene d.ii pìccoli, il che non impedis 
che venga dall'alto, secondo la frase sacr 
mentale. 

Ricordiamo la splendida riuscita del 
stessa festa negli anni scorsi per non l 
uguale pronostico per quest'anno. La fes 
è quasi un' abitudine e, come tutte le buoi 
abitudini, merita il migliore appoggio 

( promotori non perdono tempo né fanr 
perder tempo a p'ensarci su; il ballo 
darà domenica prossima, 22 corr,, dal 
ore una alle sei, nel Foger del Teatro Verd 
ohe la benemerita Società concedette com 
ii solito. E sarà allietata dal concerto dell 
orchestra di casa IWoschini, la quale gei 
tilmente aderì'di prestare la sua opera. 

11 Comitato delle Signore Patronesse a 
lestirà il buffet di prammatica e non men 
di prammatica, si può star sicuri, be' 
Simo, 

Dal canto suo la signora Presidentess 
del Comitato offrirà degli splendidi roga 
da estrarsi a sorte fra i bambini tutti pre 
senti, i quali vi concorreranno con appt 
sito biglietto-numero che verrà loro consi 
gnato all'entrata. 

Vi è infine chi pensa ad apperecchiar 
le sorprese per un Cotillon, che promett 
riuscire magnìfico. 

Questo non è tutto. Poiché tra un gir 
e l'altro, si può occupare l'intermezzo r 
altro passatempo, il "gabinetto ini.iterioso 
offrirà un divertimento particolare, inte 
ressante. Dicemmo misterioso e questo 
dispensa dal dire di più e maglio in arf 
mento. 

1 bimbi vedranno. 
IVla più che spettatori, domenica vogliami 

trovarli attori,Essi saranno!personaggi delli 
giornata, senza che per questo siano né 
cavalieri né commendatori, anzi forse pei 
questo; poiché sulle spalle graziose noi 
pesa il fardello della fama, ma aleggi: 
sorridente l'innocente ingenuità. La Ior( 
vista allegra; la loro compagnia distrae, 

Ma una festa di bambini ha anche ui 
altro vantaggio: i piccoli non ci vanni 
senza i grandi, questi attirano i loro simil 
e si conferma una volta di più chi 
dalle piccole cause si ottengono grandr 
effetti. 

E sono grandissimi per la cassa dì b2 
neficenza! 

GLI ESFOSTI 
Ci scrive un nostro assiduo che -si firma colle 

sigle S. C. il seguente articolo : 
Altra volta sulle colonne di questo pragiaiol 

giornale alzai la mia dobolî  voce contro ìl| 
turpe mercimonio cho ,̂ i fi' degli esposti, di 
(]iiei poveri disgrazi.-ili, in f|iiali'he Comune dellii! 
provincia, 0 con mio <oijniio 'isidacere vili 
che fu un gettare laiiiio f SÌIIIOMH coinè lavare 
lu testa all'asino, Dd'aiii si '.Muniaia art andare 
a prendei'e un povoro ir.u;iiHll», s'impegna il 
bollettone, si paga un grasso interesse di quai 
pochi danari che si ricevono, poi s'impiegano 
in affari famigliari, ed il povero disgraziato si 
Iroverà poi in coiidiziuiii cfie ho da tempo de-
scritta. 

Che sia vero che i boilelioui s'impegnano, 
lo possono vadara ohiiiriimente anche quelli 
doU'amministrazioiie dell'I.^tiiuto, poiché n e l ' 
gennaio 93 e nelle rata antecéiloiiti pagarono 
ad un solo, per .tacer degli altri usurai, flnolu 
bagatella di 58 cartoUuni, ohe questi crea un 
pegno. . 

Secondo mio avviso 0 di altre spi-ttiibili per 
sone, uno del tanti mezzi por impedire unii 
tanta bruttura saroldii.' questo. 

Ora: quando un tale vuole avere dal Pi» 
Luogo un fanciullo devo prima aadarn dal par 
reco, poi dal medico, iuniio dal Municìpio, Cosi 
avvieno?l 11 parroco guarda se in quella tal 



famiglia si recita i| rosarjo ogni sera, e pocp 
igli importa se abbiano o no di ohe mantenor'e 
il poveretto; il medico pei:Suoi riguardi ac-
•i5,QnseHtfl ed; H Mufl^clpjo, per non sentirsi ma­
ledire, timbra e firma. 

Invece, chi vuole un trovatello,--sì presenti 
all' Istituto, 11 (jualo prenda atto d.ella domaii-
<Ja, 0 poi lui (l'Istituto) prenda informazioni 
dal Municipio del rictjie'dento o da chi altri 
•crede, ed in baso alle assunte informazioni, 
accetti 0 respinga la domanda. 
I Ho vi.'ito,: e ciò: a conferma di quanto ho 
detto, che una persona, non molto ricca, ma 
abbiente, onesto e galantuomo, non molto però 
in buon occhio del prete, e che perciò non 
potè avere uno di quegli infelici, che sarebbe 
stato davvero fortunato se fosse capitato in 
quella famiglia. 

Mille altri poi saranno i mezzi che io non 
conosco, ne so immaginare, ma oho potrebbe 
suggerire clualcha altra persona che con mente 
più vasta della mia (si piccola) prendesse a 
cuore r importante faccenda. 

LA QUESTIONE 
< 3 . e l c 3 L l S 0 0 0 1 3 . : K 5 ^ t i 

LA. BBNEFICESZA. 
p e r i d i s o c c u p a t i 

IC.a Lisia delle offerte 
famiglia IVJoschini a S. Nicolò L. 
Famiglia Treves de' Bonflli » 
Olivotto Nicolò » 
Giornale il Veneto » 
Mons. vescovo di Padova » 
Socifliiaoopai'ativa fra.i braccianti 

•di Oavarzere » 

100.— 
200.— 

5 0 . -
100.— 

Somma L. '16,').— 
Somma precedente » 347. -

Totale L. 812.— 
Il sig. cav. uffl. avv. Eugenio Fuà ci mai.-

da lire cinquanta par,il medesimo scopo. 
Anche il sig. Giovanni Battista Trevisau of­

fre L. 2. 
CoKliarnó occasione per ripetere che, le o-

biazioni che i privati volessero fare, possono 
esssera cossagiiats alla Oommissione Operaia 
che,si presenta alle famiglie, dei Componenti 
della quale abbiamo già dato il nome. 

BEIIEFÌGEIIZ& 
— C O ) — 

È inutile che noi lo ripetiamo; il Clu!) ele­
tti Ignoranti ha il nostro appoggio completo 
e sicuro. 

Bd è appunto per ciò che noi vogliamo ri­
volgere ancora ai nostri lettori un incitamen­
to, acciò i benefloì si eompiacoiano di con­
correre con doni od altro alla pesca di beae-
floenza, che il Club ed un Sub Comitato stan­
no organizzando. 

Certo, un appello ai nostri lettori avrà un 
•esitò sicuramente profìouo, e noi confidiamo 
con questo cofino d'aver fatta opera utile può 
il Club degli Ignoranti e per la pesca che si 
sta per effettuare. 

I bisogni nella città sono grandi ; le miserie 
si manifestono tutto di ai nostri sguardi. Se 
una Società cittadina tonta avendo anche lo 
scopo dì foste decorose, di portare aiuti ai bi­
sognosi 0 agli Istituti di beuefloenza, ohi poi 
ha un dovere morale, ohe lo corsiglia a se­
condare quello scopo coi mezzi e ooU'opera. 

X 
Elenco degli offerenti 

per i premi dei Carri mascherati 

Conjivesso untvei 's i t ,ar lo «li R o i p a . 
Cohtiiiuàhò a giungerò quotidianamente nu­

merose adesioni,pel Congresso universitario. 
; Molti sono anche i quesiti .proposti dagli stu­

denti, all'esame del Congrosso. 
- Moltissimi professori •parimenti vi' pranfle"-
ranno parto; fra questi Uuvio, MarsoIU, Rara-
poldi, Ferri, ecc. , ,,! 
• ia; Ieri hanno avuto luogo le. elezioni delle 
cariche derComitato tecnio>. Riuscirono elet­
ti; Manuuzzl Ercole, prosìdento - Cherubino 
Cherubini ê  Gustavo Sterbini, vice-presidenti 
- Dante Maiorana, segretario - Alessandro 
Schiavi e Lorenzo Zanardi, vice-segretari. 

Tutti 1 quo.sitl che gli studenti vorranno 
sottoporre allo studio del O.'initato e alla di­
scussione del Congresso, dovranno essere in­
dirizzati allo studente (Ercole Munnuzzi, Corso 
Vittorio Emanuele 18. 

C a m e r a dì C o m m e r c i o . 
Nella seduta odierna della Camera di Com­

mercio furono nominate, pel biennio 93-i>4, le 
seguenti cariche: 

Presidente : Giovanni cav. Malata ; 
Vico - Presidente : Michelangelo Romanin-

JScur ; 
Consigliere - Economo : Ongaro Bernardino. 

« « 
F i e r a di vini i t a l i an i a R o m a . 
Dalle domande di ammissione già pre­

sentate al Circolo Enofilo Italiano, può ri­
tenersi che la Fiera-concorso che avrà 
luogo nel prossimo ìebbiaio a Romai riu­
scirà di una importanza superiore alle pre­
cedenti. 

Il concorso speciale di vini bianchì per 
l'esportazione in Austria-Ungheria, stabi­
lito di concerto fra il Cìrcolo e il Ministero 
d'Agricoltura, promette un risultato assai 
soddisfacente, essendo già pervenute non 
poche domande dai produttori ed esportatori 
di delti vini. 

La Presidenza del Circolo ha deliberato 
di,conferire premi di i5o, loo e 5o lire ai 
banchi meglio addobbati. 

Il tempo utile per la presentazione delle 
domande di concorso è definitivamente il 
30 gennaio corrente. 

Le S.qcieta ferroviarie e quella della Na­
vigazione generale, hanno accordato i con­
sueti ribassi pei trasporlo delle merci e dei 
viaggiatori che si recheranno in Roma in 
occasione della fiera. 

Il programma e le schede per l'ammis­
sione alla fiera si trovano disponibili presso 
le Camere dì Commercio ed i Comizi Agrari 
ed i preposti alla sede del Circolo Eno­
filo Italiano in Roma, Corso Palazzo Ode-
scalchi. 

\ r i m b o r s i à i o o n t r i b u e n t i . 
Il Ministero delle Finanze ha dato le 

istruzioni per i rimborsi delle somme ri­
scosse dai contribuenii indebitamente. 

E, a raggiungere lo scopo della perfetta 
uniformità del servizio in tutto lo Stato, il 
Ministero ha assolutamente vietato di mo­
dificare, anche in parte, le norme s ta­
bilite. 

A queste ed alle osservaz^icni che le accom­
pagnano, dovranno strettamente attenersi 
le Intendenza di finanza, *gll agenti delle 
imposte, gli esattori e i ricevitori provin­
ciali. 

... LiNA.DttioBNlT ha ormai una storia,,..cosi-
por la sua origino, comò,per la sua eihica-
zione e per l'alta fortuna dei maestri nella 
su?. <iaFr|iìra,,art;stiofl 

Ed ella ha veiamonte coi risposto allo prime 
•spBrànXB' elio sul ?Bo avvenne si eonoepiroMo. 
Ha corrisposto non ficeudosi schiava imita-
.i,rlce,d,'fi|tcfl cclebrit i iironosclute o decantate, 
ma formando un voto e proprio tipo d'artista, 
ohe merita dai critici e ilagli intelligenti ap­
plausi ed eocit imenti, spontanei e sinceri, qua­
li si devono allo vero intelligenze nel campo 
dell'arte tributare 

Noi, consci non di urenderci ad una for­
mula di convenienza, ma di esprimere il nosti-o 
sentimento e quello dot nurnoiosi ammiratori, 
abbiamo voluto in questi occi^ione, dopo la 
se(;ata della signora LINA Im.lcisNTt-MARQURZ 
portare un tributo di plauso meritiitissiino, 

E ci'desideriamo pei h foituna dell'arie, 
in altre circostanze che Padova nostra possa 
ancora velerò su! pilcoscpnm d.d suoi teatri 
LINA DIUOENTI, un'afliKO ohe corro invidia­
ta la più viva liìmno-.a e sicm i. 

U n a n u o v a eommodu» di Bor f la t t l 
a l o: Gar lb i i ld i » 

Ci consta che il cav. DOMINICI ha messo 
allo studio un i nuova commedia dell'egre­
gio collega ATTILIO BOROATTI 

Il BoRGATTi non è nuovo all'arringo dram­
matico, poiché vari suoi lavori ebbero un 
lieto successo su molte scene d'Italia. Tra 
questi notiamo il fortunatissimo / . Maggio, 
replicato parecchie volte anche a Napoli. 
.Speriamo quindi che.il cav. DOMINICI vorrà 

dare a Padova questo nuovo lavoro del 
BoRGATTi, anche perchè la cittadinanza ri­
sponderebbe certo con un numeroso inter­
vento al lavoro d'un nostro concittadino, 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

Gasparatto - Storione L. 10.— 
Giuseppe Canto » 2.— 
Fratelli Melchior » 2 0 . -
Penzo - Albergo Paradiso » 3.— 
N. N. » 1 . -
Rossati - iModista » 3.— 
N. N. » 10.-
Zanella Antonio » 1.50 
Mattiello » 1.— 
Ferretto - Leon bianco » 5.— 
Fratelli Bacchetti » 2.— 
G. Nicolao » 1'.— 
0 . BardoUlni » 2.— 
Visentini Antonio » 10.— 
Luigi Valsocchi » 5.— 
Paocanaro ing. Cesare » 5 . -
Domenico Zoppello » 1.— 
Zuraleeh Rodolfo » 3.— 
Fratelli Zauon » 5 . -
Moro Giuseppe » 2.— 
H. N. » 2 . -
Fabris Giov. Batt. » 2.— 
Olivotto Giov. Batt. » 2 . -
Antonio Ferro - Man d'oro » 1 0 . -
Perdibon Giov. Batt. » 5.— 
Trevisan Giov. Batt. » L— 
Dal Zotto Coppadoro » 2.— 
Taroco » 1.— 
Land.:) Francesco - Fiorista » 3.— 
Miotello Federico » 2.— 

Offerenti , 
per la Pesca di beneficenza 

Giovanni nob. Alberti, bellissima 
oleografia con eorniee dorata. 

Rossi Antonio - tappezziere - n. 2 
eleganti tavolini. 

Cattorina Uottacin-Oanto n. 13 sal­
viette da the. 

Famiglia Mosobini - S. Nicolò L. 20.— 
Amalia Ruggero Bernardo, n. .8 

fllagantl oggetti. 
Fratelli Cristofoli - S. Croco » 2.=. 
Famiglia Ohinaglia, n. 3 eleganti 

«ggetti. 
Andrea Mini n. 1 bottiglia Marsala 

w 

pawla di sen.ti{a-,ricono.sc''tiz'i. por la pronirzza 
usata nel liquidarnil o soddisfarmi il contratto 
di'Assicurazipiie, assiètno a in ia moglie stipu­
lato da s«II'pochi mesi per: L. lO.OOO. 

Presentando i mici osseijui mi dichiaro 
Vittorio Parpojota fu Pasquale. 

T e a t r / i Gar iba ld i , r— Questa sera la com­
pagnia drammatica direl'a dal cav. Dominici 
rappreseiiterà 

Il Signor Commendatore 
Telemaco il disordinato 

., Ore 8 1|4. 

liingra/iarrteiilo 
Le famiglia Volcbeìe'.« Cwizciti nel rin­

graziare tutti,gli,amici e conoscenti ohe com­
parteciparono al Imo dolore nel rendere gli 
ultimi tributi d'affetto all' ing. cav. G i u s e p p e 
'Volebele. domandano scusa delle involonta­
rio dimenticanze. • , ,, 

Sono poi in modo speciale riconoscenti al 
Prof. Tricomi por la sua valentia ohirurgica 
ed al medico curante Prof. Borghorini Ales­
sandro per le sue assidue, dotte e pazienti 
cure prestate al loro caio estinto, 

Padova, n Gennaio 1893. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 18 gmnaii) isaS 

P a r i g i 17 

, i_.A "tr A R I I I Ì ' T A 
Dunlifje a d a r e s s i o n o 

lerl.mattiiiaallo !), mentre ila San Biagio 
dei Platani,(ftirgenti) certi Giovanni Arvella 
od Angelo Navarra s\ portavano a Sant'Angolo 
per l'are un versamento airammìnistrazioilo 
del dazio coiisiimo, alcuni ignoti malfattori li 
aggredirono. 

Dopo di averli uccisi a colpi di rivoltella 
e di pugnale, gli aggressori ilerubiirono i d|ie 
infelici di una piccola somma che avevano 
indosso, ammontante a-140'mila lire. 

l a cittadinanza fi profondaraonte coinmo,ssa 
per questo tragico fatto. , 

Vi t t ima di m i a f r ana 
Ci igiuage notizia che una; grave disgrazia 

è avvenuta a Bardolino ierl'altro. 
Certo Zanoonti Giacomo slava lavoranilo in 

una cava di terra colorante, quando slaccatosì 
un masso gli piombò addosso .seppellendolo. 

L'infelice fu trovato mezz'ora'dopo da altri 
contadini, freddo cadavere. [Arena] 

'* « 
Lo osservazioni cllniche fatte negli Ospitali 

d'Italia confermano .quanto si dico sulla su­
periorità dell' EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsiflcazioni o .sostituzioni) 
La loro • Emulsione Scott d'olio di fegato 

di merluzzo» l 'ho trovata utilissima special­
mente nei bambini e nei giovai.otti di poca 
età; in quanto che modifica molto il cattivo 
gusto dell'«olio di merluzzo» comunemente 
usato. E' poi toUpratiSblina, e per le prov 
ettene . la ho verificata opportuna in certi 
stomachi delicati. 

Dott. Oav. FERDINANDO VERARDINI' 
Medico Prirn. deirosped. M.iggiore di Bologna 

2.1 

omero ÌOÌYKTÌQ 

T E A T R O V K R D I 

Gavalleria Rusticana 

Scrivo l'opinione generale; Cavalleria Ru­
sticana trovò ieri sera la migliore interpre­
tazione che le si abbia data durante la pre­
santo stagione al nostro Verdi. 

Cosi i cantanti, come i cori, corno l'orche­
stra fecero davvero del loro meglio e sì ot­
tenne un complesso degnamente dello spetta­
colo. 

Anche il ballo ebbe un miglioramento; il 
ballerino BELLINI seppe rendere attraente quel 
passo a due che suscitava sere sono I' ilarità 
del pubblico. 

La conclusione adunque è una sola ; cosi 
come è ridotto per la cura premurosa e 1' a-
bilità del sig. BARZILAI lo spettacolo produce 
un'ottima impressiono. 

Ed è ciò appunto ohe noi volevamo diro, 
perchè il pubblico sappia tutta la verità. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

LINA DILIGENTI MARQUBZ ebbe ieri la sua 
fiista e il pubblico colla presenza, cogli ap­
plausi e col dono di corone e di floii le ha ri-: 
conosciuto una volta dì più il beilo e versa­
tile ingegno. 

La DtLlflENTI in tutte le produzioni di que­
sto numeroso repertorio della Compagnia Do­
minici, sa ogni volta tenersi all'altezza di pri­
ma attrice invidiata. 

E noi l'abbiamo di sovente ologiata, perchè 
ci parve fin da principio, ohe il mune della 
egregia artista possa a buon diritto inaiare l'e­
lenco, grazio a Dìo, prezioso ancora delle no-

I stre prime donnn giovani. 

R o m a W 
Rendita coutanti ~ r , = 
RenJita pot Uni 94;65 
Bancii Generalo 318, -
Credili) moMlìaro., 459.— 
Anioni S. Acqua Pia — ,— 
Azioni S. Iii.moMliaro 100,— 
Parigi a il mesi' ' —,— 
Londra a :1 mesi —, -

I^ i lano 17 
Rendita i i . 'Mnlai i t i 3J.i>> 

. lino 04,45 
Azioni Meiliterr. 5 2 1 , — 
Lanifìcio'Roasl i l i 7 , — 
Cotonillcio Cantoni 380,— 
Navigazione gencra]« 3 8 1 . = 
Raffineria Zuccheri. 2S7,— 
Sovvenzioni 28,---
Società Veneta 30,^:= 
Obblig. inorili: 304.38 

. nuove » OjO 2 9 2 , -
Franeia a viatsi 104.18 
Londra'a 8 mosì 25,S6 
Berlino a vista 148,50 

'Venezia n 
Rendita italiana 114,ti ti 
Azioni Banca Veneta itili =-

» Società Veneta —.— 
! Col, Venez. 2 . 1 7 , -

Oliblig. prest. venez. 20, 
Ifireiizo n 

Rendita italiana 84,S0 
Cambio Londra 2S,im 

. Francia 104.07 
Azioni F, M. , 0:19, 

. MoMI. Ì B ' J , — 
T o r i n o 17 

Rendita contanti 114,.45 
. ano !14,!iO 

Azioni Ferr. Medìt. 1126, 
. . Mer. 1138.-

Crsdiio Mobiliaro 4 5 7 , = 
Banca Nazionale l ; ì !0 , 
Banca di l'orino , = 

96,77 
91,07 

108,10 
00,17 
8!>,lt> 

OSlBllC 
:I10,7B 

3 7(8 
21,07 

617,!;l( 
477, -
496,35 

98,43 
6 0 , 

Rendita fr. 3 0(0 
Idem 3 OjO petp. 
Moni 4 t l2 0|0 
Mera ital. « OiO 
Canillio s. Londra 
Con.?olìtIatì ingL; 
Obnlig. Lombafdo 
Cauibio Italia 
Rendita tuuca 
Banea di Parigi 
Tnnisino nuovo 
Egiziano li OlO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola 
Banca sconto Parigi 187,50 
Banca Ottomana tJBB,28 
Credito Fondiario 942,50 
A,zioni Suea 2883 . 

Azioni Panama 18,75 
Lotti turchi S0,8B 
Ferrovie meriilion^i 615,9.1 
Prestito mano . 77,15 
Prestito portogiMBo 22 IjS 

V i e n n a 17 
Rond. in carta 98,65 

» in argento 97.96 
t in oro t ! 6 , 1 0 
( Bcnz.l inip. 100,78 

Aìioni della Banca 997,— 
. SUib. di Mcd. 318,28 

Londra !2l),S0 
Zecchini imp. 569,— 
Kapolooui d'ore 9,58 

Rorl i i io 17: 
Mobiliare 178.10 
Austriache —,— 
Lombarde 43,10 
Rendita italiana 91,70 

L o n d r a 17 
Inglese 9 8 , ^ -
Italiane 8S,78 

Lieti di mettere m.iggiormonte in evidenza 
la sollecitudine e corronlezza di un antico e 
slimatd Istituto cbo fra ì migliori esercita qui 
la più .salutare, inlluenza nel campo della pre­
videnza, accoKÌinnio ben volentieri la seguente 
comunicazione : ,, 

RINORAZIAIVIENTO 
Camposampioro lì 12 gennaio 1893. 

S l ' E T T . A G15NZIA. i ' i ì I N C I P A L E 
lìeWii Kimione Adriatica di Sicurtà 

Seziono «Assicurazioni sulla Vita»: in 
PADOVA 

Colpito dalla sventura della perditi Imma­
tura della compianta mia moglie Claudia Ma­
cola, che. colta da malattia acuta il l.ó no­
vembre, soccombeva il 3 dicembre scorso in 

Mostre informazioiii 
I le t tor i possono f.icilmante imagi 

iiarsi oho t u t t e la iiotizis a noi per 
venu te ic v ia , r i v a t a dalla. Capitali 
.si r iferiscono quas i un icamente alla 
quesiiorie bancar ia , la quale , spec ia l ­
mente in ques t i u l t imi giorni , a,ssorb0 
tutt-i. l ' a t t enz ione del pubbl ico, e pre­
dispone for.se a scene agi ta t i ss ime non 
appe.n,a la C a m e r a sa rà r i ape r t a , e a 
dolorose r ive laz ioni . 

L a stampft min i s te r i a le , non sapendo 
in qual f<uifea o r i en ta r s i nel giudioaro 
la condo t t a del Gioliti.! e di qualche 
a l t ro min i s t ro in ques t a g r a issima 
faccenda, cl i iama tendenziose (oggi è il 
vocabolo che fa for tuna) t u t t o la no­
tizie r acco l t e dagli a l t r i g iornal i sul­
l 'argomento, ; t r a e n d o forza d Ile co­
municaz ioni ' ufHciose d e ' suoi pat roni 
per lodarne l ' ene rg ia (ÌJ e la risolu­
tezza ( ? ) . 

F a t t o è che il Gioli t t i chiedeva pri­
ma u n a proroga di sai anni (iii '-nteme-
no) per l ' i spezione delle B a n c h e : oggi, 
a l l ' improvvièo, si è appigl ia to alla fU' 
sione con imper tu rbab i l e ' iisinvulturi), 
e a P a r l a m e n t o chiuso ( ! ) . 

. ' . 
F r a t t a n t o ieri co r revano a Hnuia le 

più g rav i e le più con t radd i to r io di-
eerie. 

P a r l a v a s i di a r res t i di alt i perso-
niiggi della B a n c a , fra i qual i del Tan-
longo e del L a z z a r o n i , della sparizio­
ne dì a lcuni a l t r i , e perfino di suicidi. 

Alla Borsa r e g n a v a g r a n d e agi ta­
zione. 

Àgli sportel l i della B m o a H o m a n a 
vi fu affluenza gr .mdiss ia ia di oorron-
tisti per r i t i r a re i depositi . 

L a q u e s t i o n e b a n c a r i a 
(S) ROMA i8, ore 8 a. 
L'«Economista d ' I ta l ia» , in un suo ar­

ticolo sullo Banche, conclude: , 
"Orraa is i può dire che lo scandalo a 

qualche cosa di buono ha giovato ed hn 
raggiunto lo scopo cli|; i dentuizialori delle 
irregoliirità erajist prefisso. Ogni nitro teu-
t.tìvo di sollevare scandali ormai non a-
vrebbe «Icuii rijsulluto pratico, anzi riusci­
rebbe dannoso al paese. » 

Basica N a z i o n a l e 
Il Consiglio Superiore della Banca Na­

zionale, che diivcvasi riunire il 23 a Fi­
renze, anticiperà la riunione per approvare 
il compromessi^ della l'usione delle Banche. 

l i i t ]utdazioi ie de l l a B a n c a T o s c a n a 
(S) ; ROMA 18, ore 9 n. 
La «Tribuna» dice: 

La Banca Nazionale assumo la liquida 

passive accertate, polche le cventiiaìi per­
dite vorranno garantito dagli amministra­
tori responsabili. 

« La Banca N.izionale garantir.Y i biglietti 
cbo.dal 31 marzo fossero ancora in circo­
lazione. • 
, I n t e r r o g a z i o n e di l luiJInì 

(Sì ROMA 18, oro 10 a. 
Risrtinì (la invialo alla preBidenza della 

Camera una interrogazione suH'alTare delle 
Banche. 

Eccone il te.«lo: 
«Il sottoscritto chiede d'inlcprogare il 

• presidente del Consiglio per conoscere 
i se si.1 vefo che sì siano conslatale tali 
• irregolarità in qualche Istituto di emis-
« sione da determinare un nuovo indirizzo 
« nella politica bancaria del Governo. » 

Rudini. 
L'>0|Mnione» commentand.i qm'Sta in­

terrogazione dice reputare n.cessai'io alla 
riapciturii della C-'iiiera ohe il Minislero 
dica subito quale ò la situiiziime circa 1P 
cose bancarie poiché qualora risultasse l'c-
Bùitenza di atti erronei o mlp ' voli di uo­
mini pnlilioi 0 non politici è necessario 
che sieiio al più presto determinale le re-
sponsiibiiittX di coloro che si sono succe­
duti al Governo. 

L'«Opinione» soggiunge questo e non 
altro essere il senso dell'intorrogazionc di 
Rudini. 

Pare che Rudini abbia pielorito di pre­
sentare un'interrogazione anziché fare una 
formale interpellanza per spicciare più fa­
cilmente la cosa. 

« Fanfulla > dando la notizia spera che 
l'alto di Rudini sia indizio che I'Opposi­
zione'vuole e sa prendere il suo posto. 

L a m e s s a p e r Vi t to r io E m a n u e l e 
(S) ROMA 18, ,u'e ,1L40 a. 
Ieri, dopo aver assistito alla confer,niza 

Graf al Collegi') Romano, S. M. la Regina 
si recò alla sala P.ilestrina nel pniazzo Do-
ria Pamfili in Piawa S:ivoii» dove fu fatta 
unaesecuziou' spe. lale per Lid della messa 
da Requiem, a qiiallr ' voci, di stde pale-
slriniano, dei mim-ti'i TebiiMini e Ressi che 
si eseguirà if mani al l'aiitlleon in occasio­
ne dei funerali soU-niii per Vittorio Ema­
nuele. , 

Ultimi Dispacci 
La Qtiestioi>ì deiie Banche 

N U O V I E G R A V I S C A N D A L I 
A r r e s t i e fughe 

(S) ItOMA, 18, ore t2,S0 m. 
iersera alle ore ulto si sparse la nutizia 

della fuga di Cuoiniillo, Diretloi'e dil la 
Sede Romana .tei Banco di Napoli. 

Tale notizia prò lusse viva agitazione, 
stante il momento di trepidazione per gli 
affari della Banca liùmana. 

A mezzanotte giun.-^ero i particolari, che 
vi. riferisco, conio ventuno narrati. 

11 giorno 7 Cuciniello ritirò d-d cassiere 
oltre due milioni, dicendo che ne lo ave­
va incaricato la Dnezone Generale e rila­
sciando regolare ricevuta. 

Da domeuic.i a iiiezzogioruo n .n fu più 
veduto ma non si ha ó. 

Avendo p.rlanto la Dilezione Generale 
ordinato alla Sede ftuuiana di-1 B.nco di 
Napoli di mamlarle In situazione, .1 Cas­
siere naturaliiii-nte rivelò la oilVa conse­
gnata a Cucinirllo, d etro l'ordine della Di­
rezione Generale. 

Questa telegrafò che non aveva urdinato 
simile cosa, quindi fu se perla la fuga del 
Direttore. 

Cueiniello ha oltre sessanla anni. 
Ignorasi naturalmente dovi; egli si trovi. 

Alcuni dicono che Giolitti telegrafò al pre­
fetto di Napoli, il quale gli rispose che 
Gucinello ora ivi. 

Iersera alle undici il queslore, recatosi 
alla sede del banco, seque-trò la cassa dei 
documenti che fu vist.i asportar.-; fu a r r e ' 
stato anche il cassiere e il rr.dello di que­
sti, pure impiegato al Bau o. sebbe u- dalla 
versione che viene a nni riferita, essi sem­
brino innocenti. 

U questore stesso procedette quindi alla 
vorifios, ohe durò fino stamane. 

Recatomi alle due in viii Mercede, alla 
sede del Banco, constatai che gli ulKci erano 
nteramente illuminati. 

lo vi ho riferito quanto si dice intorno 
ai particolari: il fatto però è positivo. Tutti 
ne parlano. 

Dei giornali il «Messaggero» tace; il 
«Folchetto» racconta il fatto dicendo che 

stamane si riunisce il Consiglio generale 
del banco sotto la presidenza del direttore 
generale; il «Popolo Romano • dice che 
Cuciniello si trova aNapoli e riconferma la 
notìzia del telegramma di quel prefetto. 
Non si crede che la fuga debba connetierii 
all'aliare polla Banca Romana, beasi au­
menta l'agitazione. PulitieamciUe la que­
stiono bancaria entra in una nova fase che 
potrebbe affrettarne la soluzione. 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprlalarlo 

\ Leone Angeli gerente rcsp. 

I ancor iVesca età, mi è doveroso esternarvi una | ziuao sulle basi delle risultanze atti've e 

DIFFli A 
Padova, là Qùnnaio lìiiHi. 

Dichiara il .sotloscriite cUo da oggi in poi 
uon riconoscerà più alcun debito che dovesse 
incontrare suo ilglio Qioeanni Ballista, 

Luig i Bord ig lon i fa G. B a t t a . 

http://for.se


PER NET-BRANCA 
Spec i a l i t à del F lRATELLl B H A N C A di Ml tano 

Via Brolelto, 35 
F o r n i t o r i d i S M. 11 R e d ' I t a l i a 

or t soli e l le n e possegoono li v e r o e g e n u i n o p roces so l a 

Mod»glte d'oro e gran diplomo olio EspoBlilonl di Vienna 1618, Venezia ISlli, Filadelfia 1879, Sjimj 188», 
Melbournii IBSt, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino lB8i, AnTaru I88II «molta altra rioompeoie. 

U L T I M E RIOOMPEIMSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Eaposiaiono di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOMMCENZB 

Inedita la digcBtinno, ìropodisoe Tirritaiione dei nerrì «d eccita in modo moravigìioso l'appetito. 
E' raccomandato par chi, sofTro febbri intermittenti e vorrai, ed è aorpronitcnte contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal dì atoraaco e di capo causato da cattiva dìi;estiono o dobolozza. 
Molli accreditali medici proforiacono già da tanto tempo l'uso del FEllNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prenderai in casi di simili incomodi. 
Quosto liquore, compoalo di ìngrcdionti vegetali, si prende moscoiato coll'acqna, col seitz col vino * col eaffi. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo hoUiglia grande L. 4 == pìccola L. 2 . 

GUAl tnARSI D A L I S ISIS UMSKEVOII CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a f i rma t rasversa l i» F R A T E L L I B R A N C A & C. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depoaiti p a s o l ì F ^ ' ^ S ' o e s e o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliare in Europa appoggiata 

da tutti i Medkri 

COLLEGIO FRICKER 
S u e c - e s s o r e B i b e r a - S c l i l a l l i , S c h i n z n a c b 

(ARGOYIA - SvrazEiu TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza contmua. Clima salubie. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

1 p. Bassignana,.ed al Direttore. 

l i z zo di: 
Par Imbellire la Garna/lìone, 

--^^Si!^-^-
^jde far jfìgpfèptkie 11*̂ 150 di ana<icinante, brf 

fcria^ P TIP» ^Jntw a^U mitti, i l tn niill^^ ,-<\ •aì]ti 
WScia splendore ab&aî h_\rite, usite if Kmr ili 
iJl&zza di Nozze, tìhfj mipitte t nmu niLi la dUi 
'lowi fnjfji-inza e tKirctife tiult. <U! iji' ìio e della 
tisii K un liquidò jyiiim.0 i. mio'a"' Il.flen73 
nvH&M al mondo pfr prt-scrvir'* f nltwirn I3 
bellezza deUtt f;roTOnfJi 

Iptlt .-TO . Sa vende d̂ t tiitii 1 rimi itiiii.I nfrii 
Siiaidnet'a'ViiiccliiiM I IÌJ .HU' I S t i6 

* Yorlt 

S E E V A T i C O 
G u k i a de l l a C i t t à d i P a d o v a 

L i r e « 
V!;iiit!ibìlt! f,'rt!.sso la Tipog. Sacclu'-

G iiicladeiî ìCittàdiPadoYa 

3 Gennì i io 2 8 9 3 Orari Ff^rTovìfirr I S N o v e m b r e 1 8 9 2 

eie Adriatica S&cièlà Venefa 
P a d o v a - V e n e z i a 

«retto 3,47 a. 
» 4,28 » 

miato 6,25 » 
Onm 7,59 » 
s a ,44 » 

«ret to 1,11 p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto B,49 » 
omn. 8, 1 » 
aooel. iO,18 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

4,35 a. 
B,3b» 
8 , 3 » 
9,16» 

1 1 , ^ » 
l,SOp. 
:^o» 
5,J0» 
6,35» 
9,15 » 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a, 
» 6yK)» 

diretto 9,-=» 
ace«l. 10, 6» 
omn. 12, 5 » 
«ire*»» 0i2e,p. 

» 4,'«=» 
misto 4,16 » 
» 6,16» 

direttoìOJSò» 
ascei. U,16 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
S, 4» 
4,37» 
5,35» 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

mn. 7,39 a..' 
• ir. 9,48» 
'mn.l ,33p. 
iret 4,41 » 

lais 7,62 » 
ICO. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4 , i i j), 
6, S» 

lO.ìiO » 
1,44 a 

5,20 p. 
g,d5 » 

. 1 1 . 5» 
9.30» 
f.Vor. 
6.30 a, 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
orna. 9.45 n 

2,26 a, 
6,10» 
M O » 

» ,34» 
4,— p,. 
3, 6» 

3,44 a. 
7 4 8 * 

10,50 » 
1,18 p, 
6,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 
misto 7,65 » 
aooel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
» 7,B6 » 
iretto 11,25» 

5,38a.|10,20a. 
9,86 f. ROT. 
2,B5p. 
6,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. RoT. 
1,50 

Mes t r e -Ud ine 

iiretto 6,16 i. 
imn. 6,43 » 
insto 7,59 » 
omn, 11, 5 » 
•Mrettp 2,26 p. 
misto 5,12 » 

» 6,89» 
3mn. 10,33 » 

7,35,. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trov, 

1^80» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7» 

diretto 2,M a. 
omn. 5, 6 » 
da Rdfv. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10',36» 
omn. 3,45 p. 
aooel. 6,25 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,66 a. 
omn. 4,4© » 

daTrev.19,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn, 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto S, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
8,33 » 

10,38 » 

MonseUce-JLegnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3,60 p. 
IBE. 7,i5 » 

8,10 a.f.Leg, 
6,26p. 
8,40» 

Be l lunp -Mon tebeHu i i a 
omn. 4.50^a. | 6.50 -
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p.. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6,50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.E5 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a ^ V e n e z I a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,— » 
4,16 » 
8,-=. » 

1) KM a Dolo (fc>t>v«) 
S) 1« Iiolo J'tstivo; 

. . _VeB«i ' ' la -Padova 
I misto 6,22 A. 

9,401, 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
> 4,44 » 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
6^« a. 4,52 a. 

8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

9,54 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a _ B a g n o l i 
ffiteìo- O^IOa.f lO^ai" 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

5,̂ .0 a.l 7,19 a. 
8,37» !lO,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
,38a7~ misto 7 , = a. 

» 11,10 » 
» 3,32 p. 

12,48p. 
5,10 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,'=. a, 

8, 5 » 
2 , - p 
6,22» 

misto 
omn. 

7,15 a. 
10, 3» 
4>45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
«nm. 
Uiiàt© 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

5 , r?a. 7,20 a. 
10,38» 
4)57 p. 
9,15 » 

V l t t o r i o - C o n e g l l a a o 
6,48 a. omn. 6,22 a.' 

misto 8,45 » 
Olmi. 12,=m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l l ano -Vl t t o r io 
omn. 7,i.0'a. 
misto n,-=>» 

» 1, 5p. 
omn. 3,55 » 

> 8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

l ' a a o v a - n o v e P i o v e - l ' a d o v a 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42» 

•listo 8,33 a.l 9,35a. 
1,33 p. I 2,35 p. 
6, 3 » 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
raisto n , = . 12,50 p. 
» e, 5 p.l 7,54 » 

M o n t e b e H " n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.( 8,47 a. 

» 4, 4p.i 5,39 p 
» 8,3:1» V), 6» 

LA Ò C / l Y / V / l / W t / L / Z . ^ consulti liei (ilio Gabinetto magnetico 
con aasislciiza di due distinti dutmi i. 

I consulti della Sonnambula, oltre cho 3 continui attestati di ricono­
scenza |ier guarigioni felicissime ottenute coiilermiiiui sempre più la ino-
rilnta &ma clic si è cosi solirtamente stabilita. l'rr ottenere un consulto 
raa<rnctico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Oitui necessita clie por lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efllcace per 
curar.si. :-• Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
pestale o con raccomandata, iier 1' dalia lire S,20 e ler l'estero lire .'",25. 
= Dirigere le Ietterò al prof, PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14. 
Bologna (Italia). 
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M m MA EKPIOAOI. 

NOH 00HTEN80K0 MIKEBALI, 

aiMBDIO SIOTIEO E SEMZA EflDALE. 

ADOPERATE MH VAÌlTAaSIO. 

PEE PIO DI 40.AirHI. 

HiSF̂ RB IME imTAZtbHI. 

OHHl BCWOU POKTA U mMA 

E. Roheris § Co. 

Prozio, Lire 1 e 2 la -, scatola. 

m., KOHsjsa'i.'s "s& co., 
FA R M A C I A DELLA LEO A Z I O N E B R I T ANN ICA, 

17, Vìa Tornabuoni, FIRENZE ; 
si? 9 88-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
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DI G I O ¥ A N N I P R A T I 
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l'arlijvi, — in-16 — 1802 

Lire 3 

l'iKiOlil iiStC - - i'il:';,iiili, Ti:if ;.<rfi(iil S.-|rcl|.|tii 
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LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

CEflTESIIVII 
PER 

OON; PAROLA 

C E N T E S I ^ 
PER 

OGM PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t t tip, a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d 'affi t tare i" 

Ave t e dana ro da col locare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indas t r i e da raooomftndare ? 

Ricorrete alla Pubblicità hconomica 
C a . < e l « 0 0 3 a 3 L ' 0 . 3 3 L © • 

È||ìnuti1e presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
ed a mezzo postalo l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

\ 

PiGMIFmO AHTlCIPtTS 
Rivolgersi direttamente al Giornaie di Padova II C o m u n e 

SoeteM d'Assiouraziofiimutue a (t"0la fissa contrs i rianni dell' 
INCENDIO, G B A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzala dal R.Oov ma, basandosi sullo splendido esilo otte­
nute lo scorso anno coel'aver pagato, in ma di antìoipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 ' | , — intende Quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
eui, col presente Avviso, fa rieeroa in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piiccola cauzione 
a garanzia del suo operato. ' 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale G. ROZZI 
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della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fen,,ito di 

mcihu70 con jpolo.l i t i di cai, < e sod.i ,,o • e Li sola 

causa del successo mondiale di qii'jsto preparato; al 

sapore gradevole vanno unite iiicoiiiparabili pro­

prietà tonico rico.stituciti. 

L'Emulsione tìcou e laccij-
mandata dnì l'rimari Medici y.cr 
la Olir., .:li tutti: 1.: nialatlic >j.'.te-
ntianl' ''.'crlf iidditi •: -Jxi hlinhi-
ni; è '.\'.sa]tOfjì {jfudiUrOle coìrt.c 
U latte j'li ;,I:JÌ;C ui..;(::.[!oiie. 1..0 
brjtLiL:ìivj cloil.t lj:iiiui,4..ini: •S.:ott 

ly, seca i.,.,..„-.ii.-, ci..a dìin-iici fi» (^'J y "^ - " t n " ^ 

| w , SI VSN.tiK I N T U T T E L E 

P r e w i É s t » F o H t e s c s d u l a - F e i r > r u g i n o s » d i S 

IK V A L L E PE»fcO N E L T R E N T I N O | 
I Ricca di-fervo v iivv. tiivkniico, ]ii i»ri'feritii delle Acque dti invola, tinlca coHBJgllsta * 
I (lei Medici por la cura a domicilio. ^ 
^ DiREzioiSE IN BHEPOIA, I'ÌEÌZZII (lei Duomo, Palazzo Bcvilaequej-- H, GIONA ^ 

ili. 
* OJ W 

ili . . | i 

LA F E B S E V E R A N Z A 
fiii.mal:' ilio .III Sii ,11,111 si jiiililii ,1,1 ,,,;:ii .7 111» i;i 1 ilai'O 

Politico ScieiitificoLctterarìoiUtistico Commerciale Agrario, ecc. 
È uuii ik>i più dillusi ed importiuui giornali d'Italia, di grandissiuio 

t'orniiilo, ili t?(i!la 'uhzioiie, ricco di uolizio telcgrafictie e di informazioni 
proprio. 

L'^BBO^AiESTO cosla solt-'nto: 
L, 18 — uH'atiuo io Milano (a domicilio ; 
» 2 2 "= id, franco nel Regno 
» •50 •=• id. id. ali' Estero 

Semostre e trimestre in proporzione. 
Gli abbniiiimeuli priuolpiano tiiuto dal 1' ohe dal 16 ogni mese. 

(Un Nimifiro costa 10 l'eut. in Italia e 1 5 cent, ai,'Estero.) 
Abbonam'o,*! al Giorualn si può nvero ciui sole L. 3.<>0 (franco nel 

Regno), in luii(iii di L. 6.G0, la Rucco l t a dello Leua>> D e c r e t i , 
Heool i imont i e W r c o l a r l ( jovernat lve , un volume di oltre 1000 pa-
guiH che MI pul.hiicii otriii anno. 

'iliATIS Mani les t i e Nunieiii di St iggio. 
DouiaiKlii 0 Vafrlia all' tjl̂ llcio ilelia Persevsrama m Milano. 

'^'ultì fili Uffici ì'ostfiti ricevono (/il aùtfritorneTì/f. 


